
se quei ba t tag l io n i  sono s ta li  sacrificati, se si spesero  4 0  milioni, che 
fu ro n o  tolt i  al l’ a r t ig iano ,  a l l’ opera io ,  al  l a v o ro ,  se il com m ercio  è m i­
n a to ,  chi l ’ aveva voluto? (A pprovaz ione  a s in is tra .  R u m o r i  a l  centro e 
a  destra .)

Il s ig .  S e g u r  D aguesseau : Ci farà  far r isp a rm i i  il 1 3  g iu g n o ?
11 sig. Jules  F avre  : Q uanto  a ’ n o s tr i  s o ld a t i ,  m ’ unisco  alle nobili 

p a ro le ,  che furono  pro fe ri te  nella sessione di ieri  da l  m in is tro  degli 
affari es tern i.  Sì, essi fu rono  a m m ir a b i l i ,  e r o ic i ,  sono m o r t i  da  martiri 
del dovere e della  lo ro  b a n d ie ra ;  m o s t ra ro n o  ciò che p o tre b b e ro  fare,
il g io rno  in cui se rv issero  una causa  naz ionale.  (M o rm o r i i . )

S ì ,  poiché sapevano  che n e ’ pe t t i  e h ’ essi a s sa l iv a n o ,  battevano 
c u o r i ,  eh ’ e ran o  devoti a l la  F r a n c ia ,  ed  essi p u re  r im a sero  fedeli alla 
lo ro  band iera .

Foce a  destra : E  i francesi che si b a t tevano  con tro  i nos tr i  sol­
da t i  a R om a ?

Il s ig .  Ju les  F a v r e :  I n o s t r i  so lda ti  sono m o r t i  n o b i lm e n te ;  gloria 
ad  essi e v e rg o g n a  a co loro  che g li  han n o  sp in t i  a  quel la  s t rag e .  (Mor­
m o r i i  a des tra  ).

Il s ig . Tascliereau:  V e rg o g n a  a co loro  che t ru c id a ro n o  i nos tr i  sol­
da t i  nel g iu g n o  1848 .

II s ig . Ju les  F a v r e :  E h i  s ig n o r i ,  non  m ’ è forse perm esso  di dire 
egu a lm e n te  , po iché siam o v i t t o r io s i ,  che non  sa rebbe  nè generoso  nè 
nob ile  il non  r iconoscere  nel c a ra t te re  di q u es ta  lo t ta  ciò che v ’ ebbe 
di onorevole  e di g ran d e  p e r  p a r te  di coloro  che la  so s tennero ,  di lutti 
co lo ro ,  di cui p a r la v a  F agen te  sped ito  dal m in is te ro  , d i q ueg l i  uomini 
del l a v o r o ,  di q u e ’ b o t t e g a i , di q u e ’ figli di fam ig lia ,  d i  que l  lìore della 
n o b i l tà  i ta l ian a ,  che an d a ro n o  in c o n tro  a l  n o s t ro  eserc ito  ?

S ig n o r i ,  q u an d o  r icevevam o q u e ’ b u l le t t i u i , in  cui si d imostrava 
che i p ro d i  n o s t r i  so lda ti  in c on travano  una  si g a g l ia rd a  res is tenza  , i 
p re te s i  uom in i di s t a l o ,  che r if iu tavano  a g l ’i ta l ian i  il d i r i t to  d ’ essere 
c i t t a d i n i , s ’ h a n n o  un p o ’ di c u o r e ,  d o v e t te ro  s t ran a m e n te  p a t i r e , ve­
dendo  come ques ti  r id icoli  p e r tu r b a to r i  sapevano  m o r i r e ,  difendendo la 
lo r  l ibe r tà .  ( A pprovaz ione  a s in i s t ra .  )

L a conchiusionc che deve t r a r s i  d a  tu t to  q u es to ,  s ig n o r i  ....
M e m b r i  a destra  : Ah ! alfine la  conchiusione.
U n a  voce da l la  m edesim a  p a r te  : V’ing a n n a te ,  n o n  è la  conchiusione 

del d isco rso .  (A g i ta c io n e . )
Il sig. Ju les  F avre  : L a  conchiusione che convien d ed u r re  da  tutto  

ques to  è ,  che le in form azioni del s ig . di L esseps e ran o  e s a t t e ;  è che 
la  res is tenza  di R om a, non  fu il fatto  d ’ un  p u g n o  di v e n tu r i e r i ,  m a sì 
bene della in te ra  popo laz ione  ; g iacché  non  voglio  am m et te re ,  che il no­
s tro  va lo roso  eserc ito  sia s ta to  a r r e s ta to  p e r  un  in te ro  m ese da  un  pu­
gno  di s t ran ie r i ,  che av rebbero  avu to  tu t ta  la c i t tà  contro  di sé, e -c h e  
collocati così fra  due fuochi abb iano  tenu to  in r isp e t to  la p iù  brava  
naz ione  del m ondo , volendo senza dubb io  r i s p a r m ia r e  i m onum enti  dello 
a r t i ,  ma non  volendo nè m eno sagrif icare  inu ti lm en te  la vita.

È dunque  ce r to  che la  res is tenza  fu v e ra ,  p e rc h è  la res is tenza  era
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